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A1221 17/02/2011



 
OGGETTO: Legge regionale 24 dicembre 2008 n. 28 e DGR. 115/2010. Procedure di 
attuazione.  
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 
 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura; 
 

VISTO lo Statuto delle Regione Lazio; 
 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative  alla Dirigenza ed al personale 
regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 
del 6 settembre 2002,  n. 1  e successive modificazioni ed integrazioni;  
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.; 

 
VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 
novembre 2007 recante l’attuazione dell’art. 1 comma 1065 della L. 27 dicembre 2006 n. 
296 sui mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli  imprenditori 
agricoli; 
 
VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2008, n. 28, “Interventi per la  promozione dei 
mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli”; 
 
VISTA la DGR 115 del 19/02/2010, emanata ai sensi dell’art.2 della legge regionale 
n.28/2008, con cui sono stati stabiliti i criteri e le modalità per la presentazione delle 
domande per l’avvio dei mercati agricoli; 
 
VISTA la Determinazione n. C0453 del 2 marzo 2010 con cui - in applicazione di quanto 
disposto dal punto 14, allegato A, della soprarichiamata DGR.115/2010 – sono stati 
definiti i criteri di priorità per la valutazione dei progetti ed adottati i modelli per la 
presentazione delle domande di contributo 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio, a  mezzo della richiamata L.R. 28/2008 e degli 
atti conseguenti, ha inteso promuovere l’istituzione di mercati riservati alla vendita 
diretta da parte degli imprenditori agricoli, al fine di contribuire al miglioramento delle 
condizioni socio-economiche degli imprenditori agricoli, valorizzare le produzioni 
agricole regionali, stagionali e locali, soddisfare le esigenze dei consumatori all’acquisto di 
prodotti agricoli che abbiano un legame diretto con il territorio di produzione e 
concorrere alla riduzione dei costi di distribuzione e trasporto delle merci; 
 
VISTA la determinazione A 6142 del 15/12/2010 con cui sono stati chiariti alcuni aspetti 
delle  modalità procedimentali attuative della L. R. 24 dicembre 2008 n. 28 e della DGR. 
115/2010;  
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RITENUTO opportuno fornire agli uffici adeguate indicazioni per la corretta 
applicazione della normativa vigente ai casi  concreti emersi nel corso dell’istruttoria; 
 
PRESO atto della presentazione di alcune istanze  di finanziamento da parte di comuni 
appartenenti alle medesima unione di Comuni ( p. es Comune di Forano e di Montopoli 
di Sabina dell' Unione dei Comuni della Bassa Sabina); 
 
RITENUTO che la fattispecie concreta riportata nel precedente punto consente di 
fissare il principio della irricevibilità delle istanze di finanziamento presentate 
separatamente da parte di due o più comuni collegati per la gestione associata dei servizi 
a mezzo di “convenzione” o “unione”,  in ragione del fatto che i singoli comuni associati, 
una volta conferiti i propri poteri al nuovo organismo gestionale, non possono più 
disporre dell’autonomo esercizio delle funzioni attribuite alla gestione unitaria; 
 
VALUTATO che la suddetta prescrizione recepisce  per analogia il dettato dell’art. 14, 
comma 29, del d.l. 78/2010 ( convertito con legge122/2010);  
 
VALUTATO che al fine di bilanciare le prerogative di ciascun comune previste dalla 
normativa regionale, in  ordine alla vendita dei prodotti agricoli, con le esigenze di 
ottimizzazione derivanti da accordi di area vasta, in caso di gestione associata di uno 
stesso mercato agricolo da parte di più comuni ( anche al di fuori del caso dell’ unione di 
comuni), sia da considerare ammissibile che nel comune prescelto per lo svolgimento del 
mercato possano essere ospitati tutti gli imprenditori agricoli che ciascun comune 
associato avrebbe potuto ospitare, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. 28 /2008, 
qualora avesse organizzato singolarmente il mercato agricolo nel proprio territorio; 
 
CONSIDERATO che, in  relazione alle problematiche concretamente emerse nel 
corso dell’istruttoria curata dagli uffici, si è ritenuto opportuno completare il quadro 
delle modalità procedimentali attuative della L. R. 24 dicembre 2008 n. 28 e della DGR. 
115/2010, al fine di approvare con successivo atto l’esito dell’istruttoria svolta dagli uffici 
e consentirne la notifica ai soggetti interessati;  
 
SOTTOLINEATO che l’istruttoria tecnica, economica ed amministrativa, svolta ai 
sensi dell’art. 13, allegato A, della DGR.115/2010, deve tener conto di quanto previsto 
dal’art 12 della DGR n. 115/2010, secondo cui  “(….) i contributi agli imprenditori 
agricoli sono concessi in regime di “aiuti de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006. L’importo complessivo degli “aiuti 
de minimis” concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 € nel corso 
di tre esercizi finanziari. 
I contributi in conto capitale sono concessi entro il limite del 90% delle spese 
effettivamente sostenute rientranti tra le spese finanziabili indicate al punto 10, 
lettera a. 
I contributi in conto corrente sono concessi entro il limite del 70% delle spese 
effettivamente sostenute rientranti tra le spese finanziabili indicate al punto 10, 
lettera b.”; 
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RITENUTO pertanto che il combinato disposto di quanto previsto dall’art. 13, 
richiamato nel precedente punto -secondo cui i contribuiti devono essere riferiti alle 
“spese effettivamente sostenute”(dunque comprensive anche di iva)- e di quanto 
previsto dalla normativa dell’ Unione Europea in materia di ammissibilità delle spese a 
contributo- debba trovare attuazione con le modalità di seguito indicate:  
 

a) quando i soggetti beneficiari del contributo sono considerati soggetti passivi a fini 
iva: è finanziabile l’iva che, in base al regime di contabilità prescelto, non sia 
recuperabile; 

 
b) quando i soggetti beneficiari del contributo non sono considerati soggetti passivi a 

fini iva (i comuni e gli altri enti pubblici previsti dall’art.4, comma 5, della sesta 
direttiva 77/388/CEE): è sempre finanziabile l’iva in quanto rientrante tra le spese 
effettivamente sostenute; 

 
RITENUTO opportuno, in ragione del fatto che i mercati agricoli vengono spesso 
realizzati con frequenza saltuaria su aree ordinariamente destinate ad altri usi, 
condizionare la concessione del contributo alla dimostrazione che le opere proposte 
siano destinate alla realizzazione del mercato agricolo e che gli investimenti materiali 
programmati siano riferiti anche agli specifici manufatti ed attrezzature necessari per il 
funzionamento del mercato stesso;  
 
RITENUTA la necessità di adottare con il presente atto le schede di rilevazione 
predisposte dal responsabile del procedimento al fine di facilitare i soggetti proponenti 
nella elaborazione dei dati richiesti;   
 
RITENUTO opportuno che  le indicazioni procedimentali di attuazione del presente 
atto valgano come direttiva nei confronti degli uffici per l’istruttoria di tutte le pratiche di 
istituzione dei mercati agricoli, anche quelle relative alle successive annualità; 
 
tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni in preambolo espresse, che appresso si intendono riportate e 
trascritte, 
 

1. le singole Amministrazioni comunali che gestiscono servizi e funzioni in forma 
associata attraverso gli strumenti della “convenzione” o della “unione”, non 
possono presentare singolarmente, anche in differenti annualità, istanza di 
finanziamento per l’istituzione di un mercato agricolo per il quale uno dei Comuni 
associati abbia già avanzato apposita istanza di finanziamento; 

 
2. in caso di gestione associata di uno stesso mercato agricolo da parte di più 

comuni è ammissibile che nel comune prescelto per lo svolgimento del mercato 
possano essere ammessi tutti gli imprenditori agricoli che ciascun comune 
associato avrebbe potuto ospitare, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. 28 
/2008, qualora avesse organizzato singolarmente il mercato agricolo sul proprio 
territorio; 
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3. il finanziamento delle “spese effettivamente sostenute”, ai sensi dal’art 12 della 

DGR n. 115/2010, per quanto riguarda l’iva, deve essere erogato nel rispetto di 
quanto di seguito indicato: 

• quando i soggetti beneficiari del contributo sono considerati soggetti 
passivi a fini iva: è finanziabile l’iva che, in base al regime di contabilità 
prescelto, non sia recuperabile; 

• quando i soggetti beneficiari del contributo non sono considerati soggetti 
passivi a fini iva (i comuni e gli altri enti pubblici previsti dall’art.4, comma 
5, della sesta direttiva 77/388/CEE): è sempre finanziabile l’iva in quanto 
rientrante tra le spese effettivamente sostenute; 

 
4. la concessione del contributo è condizionata dalla dimostrazione che le opere 

proposte siano destinate alla realizzazione del mercato agricolo e che gli 
investimenti materiali programmati siano riferiti anche agli specifici manufatti ed 
attrezzature necessari per il funzionamento del mercato stesso;  

 
5.  i soggetti proponenti dovranno compilare e fare pervenire all’Amministrazione 

regionale, in aggiunta a quanto già definito, le schede sintetiche di rilevazione 
allegate alla presente quale parte integrante; 

 
6. le indicazioni procedimentali di attuazione del presente atto devono essere 

considerate dagli uffici quali direttiva cui attenersi nell’istruttoria di tutte le 
pratiche di istituzione dei mercati agricoli, anche quelle relative alle successive 
annualità; 

 
7. gli uffici sono autorizzati ad adottare i provvedimenti finali delle istruttorie 

concluse (quelle relative alla raccolta unica) ed a rendere noto l’esito 
dell’istruttoria ai soggetti interessati.  

 
  

IL Direttore del Dipartimento 
Dott.. Luca Fegatelli  

 
 
 
 
 

Allegato: Schede 
Sintetiche  
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OGGETTO: Legge regionale 24 dicembre 2008 n. 28 e DGR. 115/2010. Procedure di attuazione. 


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto delle Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative  alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale del 6 settembre 2002,  n. 1  e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;


VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 novembre 2007 recante l’attuazione dell’art. 1 comma 1065 della L. 27 dicembre 2006 n. 296 sui mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli  imprenditori agricoli;

VISTA la Legge regionale 24 dicembre 2008, n. 28, “Interventi per la  promozione dei mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli”;


VISTA la DGR 115 del 19/02/2010, emanata ai sensi dell’art.2 della legge regionale n.28/2008, con cui sono stati stabiliti i criteri e le modalità per la presentazione delle domande per l’avvio dei mercati agricoli;


VISTA la Determinazione n. C0453 del 2 marzo 2010 con cui - in applicazione di quanto disposto dal punto 14, allegato A, della soprarichiamata DGR.115/2010 – sono stati definiti i criteri di priorità per la valutazione dei progetti ed adottati i modelli per la presentazione delle domande di contributo

CONSIDERATO che la Regione Lazio, a  mezzo della richiamata L.R. 28/2008 e degli atti conseguenti, ha inteso promuovere l’istituzione di mercati riservati alla vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, al fine di contribuire al miglioramento delle condizioni socio-economiche degli imprenditori agricoli, valorizzare le produzioni agricole regionali, stagionali e locali, soddisfare le esigenze dei consumatori all’acquisto di prodotti agricoli che abbiano un legame diretto con il territorio di produzione e concorrere alla riduzione dei costi di distribuzione e trasporto delle merci;


VISTA la determinazione A 6142 del 15/12/2010 con cui sono stati chiariti alcuni aspetti delle  modalità procedimentali attuative della L. R. 24 dicembre 2008 n. 28 e della DGR. 115/2010; 

RITENUTO opportuno fornire agli uffici adeguate indicazioni per la corretta applicazione della normativa vigente ai casi  concreti emersi nel corso dell’istruttoria;


PRESO atto della presentazione di alcune istanze  di finanziamento da parte di comuni appartenenti alle medesima unione di Comuni ( p. es Comune di Forano e di Montopoli di Sabina dell' Unione dei Comuni della Bassa Sabina);


RITENUTO che la fattispecie concreta riportata nel precedente punto consente di fissare il principio della irricevibilità delle istanze di finanziamento presentate separatamente da parte di due o più comuni collegati per la gestione associata dei servizi a mezzo di “convenzione” o “unione”,  in ragione del fatto che i singoli comuni associati, una volta conferiti i propri poteri al nuovo organismo gestionale, non possono più disporre dell’autonomo esercizio delle funzioni attribuite alla gestione unitaria;


VALUTATO che la suddetta prescrizione recepisce  per analogia il dettato dell’art. 14, comma 29, del d.l. 78/2010 ( convertito con legge122/2010); 

VALUTATO che al fine di bilanciare le prerogative di ciascun comune previste dalla normativa regionale, in  ordine alla vendita dei prodotti agricoli, con le esigenze di ottimizzazione derivanti da accordi di area vasta, in caso di gestione associata di uno stesso mercato agricolo da parte di più comuni ( anche al di fuori del caso dell’ unione di comuni), sia da considerare ammissibile che nel comune prescelto per lo svolgimento del mercato possano essere ospitati tutti gli imprenditori agricoli che ciascun comune associato avrebbe potuto ospitare, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. 28 /2008, qualora avesse organizzato singolarmente il mercato agricolo nel proprio territorio;

CONSIDERATO che, in  relazione alle problematiche concretamente emerse nel corso dell’istruttoria curata dagli uffici, si è ritenuto opportuno completare il quadro delle modalità procedimentali attuative della L. R. 24 dicembre 2008 n. 28 e della DGR. 115/2010, al fine di approvare con successivo atto l’esito dell’istruttoria svolta dagli uffici e consentirne la notifica ai soggetti interessati; 

SOTTOLINEATO che l’istruttoria tecnica, economica ed amministrativa, svolta ai sensi dell’art. 13, allegato A, della DGR.115/2010, deve tener conto di quanto previsto dal’art 12 della DGR n. 115/2010, secondo cui  “(….) i contributi agli imprenditori agricoli sono concessi in regime di “aiuti de minimis” ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006. L’importo complessivo degli “aiuti de minimis” concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 € nel corso di tre esercizi finanziari.


I contributi in conto capitale sono concessi entro il limite del 90% delle spese effettivamente sostenute rientranti tra le spese finanziabili indicate al punto 10, lettera a.


I contributi in conto corrente sono concessi entro il limite del 70% delle spese effettivamente sostenute rientranti tra le spese finanziabili indicate al punto 10, lettera b.”;


RITENUTO pertanto che il combinato disposto di quanto previsto dall’art. 13, richiamato nel precedente punto -secondo cui i contribuiti devono essere riferiti alle “spese effettivamente sostenute”(dunque comprensive anche di iva)- e di quanto previsto dalla normativa dell’ Unione Europea in materia di ammissibilità delle spese a contributo- debba trovare attuazione con le modalità di seguito indicate: 


a) quando i soggetti beneficiari del contributo sono considerati soggetti passivi a fini iva: è finanziabile l’iva che, in base al regime di contabilità prescelto, non sia recuperabile;


b) quando i soggetti beneficiari del contributo non sono considerati soggetti passivi a fini iva (i comuni e gli altri enti pubblici previsti dall’art.4, comma 5, della sesta direttiva 77/388/CEE): è sempre finanziabile l’iva in quanto rientrante tra le spese effettivamente sostenute;

RITENUTO opportuno, in ragione del fatto che i mercati agricoli vengono spesso realizzati con frequenza saltuaria su aree ordinariamente destinate ad altri usi, condizionare la concessione del contributo alla dimostrazione che le opere proposte siano destinate alla realizzazione del mercato agricolo e che gli investimenti materiali programmati siano riferiti anche agli specifici manufatti ed attrezzature necessari per il funzionamento del mercato stesso; 

RITENUTA la necessità di adottare con il presente atto le schede di rilevazione predisposte dal responsabile del procedimento al fine di facilitare i soggetti proponenti nella elaborazione dei dati richiesti;  


RITENUTO opportuno che  le indicazioni procedimentali di attuazione del presente atto valgano come direttiva nei confronti degli uffici per l’istruttoria di tutte le pratiche di istituzione dei mercati agricoli, anche quelle relative alle successive annualità;

tutto ciò premesso,


DETERMINA


Per le motivazioni in preambolo espresse, che appresso si intendono riportate e trascritte,

1. le singole Amministrazioni comunali che gestiscono servizi e funzioni in forma associata attraverso gli strumenti della “convenzione” o della “unione”, non possono presentare singolarmente, anche in differenti annualità, istanza di finanziamento per l’istituzione di un mercato agricolo per il quale uno dei Comuni associati abbia già avanzato apposita istanza di finanziamento;


2. in caso di gestione associata di uno stesso mercato agricolo da parte di più comuni è ammissibile che nel comune prescelto per lo svolgimento del mercato possano essere ammessi tutti gli imprenditori agricoli che ciascun comune associato avrebbe potuto ospitare, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. 28 /2008, qualora avesse organizzato singolarmente il mercato agricolo sul proprio territorio;

3. il finanziamento delle “spese effettivamente sostenute”, ai sensi dal’art 12 della DGR n. 115/2010, per quanto riguarda l’iva, deve essere erogato nel rispetto di quanto di seguito indicato:

· quando i soggetti beneficiari del contributo sono considerati soggetti passivi a fini iva: è finanziabile l’iva che, in base al regime di contabilità prescelto, non sia recuperabile;


· quando i soggetti beneficiari del contributo non sono considerati soggetti passivi a fini iva (i comuni e gli altri enti pubblici previsti dall’art.4, comma 5, della sesta direttiva 77/388/CEE): è sempre finanziabile l’iva in quanto rientrante tra le spese effettivamente sostenute;


4. la concessione del contributo è condizionata dalla dimostrazione che le opere proposte siano destinate alla realizzazione del mercato agricolo e che gli investimenti materiali programmati siano riferiti anche agli specifici manufatti ed attrezzature necessari per il funzionamento del mercato stesso; 


5.  i soggetti proponenti dovranno compilare e fare pervenire all’Amministrazione regionale, in aggiunta a quanto già definito, le schede sintetiche di rilevazione allegate alla presente quale parte integrante;


6. le indicazioni procedimentali di attuazione del presente atto devono essere considerate dagli uffici quali direttiva cui attenersi nell’istruttoria di tutte le pratiche di istituzione dei mercati agricoli, anche quelle relative alle successive annualità;


7. gli uffici sono autorizzati ad adottare i provvedimenti finali delle istruttorie concluse (quelle relative alla raccolta unica) ed a rendere noto l’esito dell’istruttoria ai soggetti interessati. 

IL Direttore del Dipartimento

Dott.. Luca Fegatelli 
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( le schede vanno firmate, all’infuori di quelle relative ai produttori, dal medesimo soggetto che ha sottoscritto  il modulo per la richiesta di contributo per il mercato agricolo)



SOGGETTO PROPONENTE


DENOMINAZIONE______________________________________________________________



________________________________________________________________________________



SEDE LEGALE__________________________________________________________________



P.I. /C.F._________________________________________________________________________


GIORNI ED ORARIO MERCATO AGRICOLO______________________________________


________________________________________________________________________________



COMUNE  DI LOCALIZZAZIONE DEL MERCATOAGRICOLO:



 __________________________________________________________PROV._______________


NUMERO ABITANTI____________________________________________________________


DENOMINAZIONE E LOCALIZZAZIONE AREA ESPOSITIVA_________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


DATA









                 FIRMA



CARATTERISTICHE AREA ESPOSITIVA:


misure complessive superficie__________________________________________________________


area espositiva al chiuso:  SI    ⁯      



area espositiva all’aperto  SI    ⁯      



servizi igienici fissi:  SI    ⁯ numero______________________________________________________


bagni chimici:           SI    ⁯      numero___________________________________________________


NUMERO DEI POSTI RISERVATI AGLI IMPRENDITORI AGRICOLI:__________________


CARATTERISTICHE DELLE STRUTTURE ESPOSITIVE FISSE:



NUMERO _____________MISURE_____________________________________________________


CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE__________________________________________________


___________________________________________________________________________________


CARATTERISTICHE DELLE STRUTTURE ESPOSITIVE MOBILI:



NUMERO _____________MISURE_____________________________________________________


CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE__________________________________________________


___________________________________________________________________________________


DATA









                 FIRMA


ALLACCIO ALLA RETE ELETTRICA DELLE SINGOLE POSTAZIONI:  



SI    ⁯     



NO  ⁯


modalità produzione energia elettrica in caso di mancato allaccio alla rete elettrica_________________



___________________________________________________________________________________



ALLACCIO RETE IDRICA ACQUA POTABILE DELLE SINGOLE POSTAZIONI:


NO  ⁯:             SI  ⁯



OPPURE : ( in assenza di allaccio alla rete idrica delle singole postazioni)



PUNTO DI FORNITURA CENTRALIZZATO ACQUA POTABILE:



descrizione__________________________________________________________________________


MODALITA’ SMALTIMENTO ACQUE DALLE SINGOLE POSTAZIONI:


NO  ⁯:             


SI    ⁯  CON LE MODALITA’  MODALITA’ DI SEGUITO INDICATE_______________________


MODALITA’ SMALTIMENTO DAL PUNTO DI  FORNITURA ACQUA CENTRALIZZATO:



descrizione modalità__________________________________________________________________


__________________________________________________________________________________


PRESENZA PARCHEGGIO:  NO  ⁯       



SI    ⁯    NUMERO POSTI-PARCHEGGIO  DISPONIBILI__________________________________



___________________________________________________________________________________



ELENCO COLLEGAMENTI TRASPORTI PUBBLICI CON L’AREA DEL MERCATO AGRICOLO:



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



DATA









                 FIRMA


IL MERCATO AGRICOLO E’ GIA’ATTIVO DAL______________________________________


IL MERCATO AGRICOLO PUO’ ESSERE ATTIVATO A  PARTIRE DAL_________________


IL MERCATO AGRICOLO E’ STATO AUTORIZZATO DAL COMUNE TERRITORIALMENTE COMPETENTE CON L’ATTO (accluso in allegato alla presente) DI CUI SI RIPORTANO DI SEGUITO GLI  ESTREMI:


____________________________________________________________________________________



In alternativa all’esplicita autorizzazione comunale può essere prodotta copia, o possono essere indicati gli estremi, della richiesta di autorizzazione - assieme a copia di tutte le eventuali conseguenti comunicazioni trasmesse dall’Amministrazione comunale- qualora si sia conclusa la procedura prevista dall’art.1, comma2, del Decreto del Ministero delle politiche agricole,alimentari e forestali del 20 novembre 2007 (richiamata, dall’allegato A, punto 4, della DGR.115 del 19/02/2010) secondo cui le richieste di autorizzazione, trascorsi inutilmente 60 giorni dalla loro presentazione, si intendono accolte.


____________________________________________________________________________________


L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE NON HA INTERROTTO O SOSPESO IL PROCEDIMENTO  CONSEGUENTE ALLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DEL MERCATO: SI  ⁯



IL MERCATO E’ GESTITO DIRETTAMENTE DAL SOGGETTO PROPONENTE:  SI  ⁯



oppure


LA GESTIONE DEL MERCATO E’ AFFIDATA AL SEGUENTE SOGGETTO:


____________________________________________________________________________________



____________________________________________________________________________________



DATA









                 FIRMA


INVESTIMENTI  PER L’ ISTITUZIONE  DEL MERCATO  AGRICOLO


IMPEGNO ECONOMICO COMPLESSIVO DEL PROGETTO (specificare imponibile + iva):


EURO_____________________________________________________________________________



IMPORTO PER IL QUALE SI AVANZA ALLA REGIONE LAZIO LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO(specificare imponibile +iva ):


EURO_____________________________________________________________________________


DETTAGLIO INVESTIMENTI  PER I QUALI SI CHIEDE IL CONTRIBUTO REGIONALE


(specificare imponibile + iva)



CONTO CAPITALE


INVESTIMENTI MATERIALI 


IMPORTO OPERE EDILIZIE: EURO_________________________________________________


DATA INIZIO LAVORI______________________________________________________________


DATA ULTIMAZIONE LAVORI_______________________________________________________


SPECIFICHE TIPOLOGIA LAVORI____________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


IMPORTO ACQUISTO IMPIANTI, MACCHINARI ED ATTREZZATURE: 


EURO_____________________________________________________________________________


SPECIFICHE  ACQUISTI_____________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


DATA









                 FIRMA


QUALORA LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO RIGUARDI PRINCIPALMENTE LA REALIZZAZIONE DI OPERE EDILIZIE (ADEGUAMENTO IGIENICO SANITARIO, SICUREZZA, AMPLIAMENTO, RISTRUTTURAZIONE ETC) SI PREGA DI INDICARE IL DETTAGLIO DEGLI ULTERIORI INVESTIMENTI MATERIALI NECESSARI PER IL FUNZIONAMENTO DEL  MERCATO AGRICOLO E LE MODALITA’ DI FINANZIAMENTO DEGLI STESSI:


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



DATA









                 

FIRMA


PARTE CORRENTE


INVESTIMENTI IMMATERIALI (PRIMO BIENNIO DI FINANZIAMENTO)


IMPEGNO ECONOMICO COMPLESSIVO DEL PROGETTO (specificare imponibile + i iva):



EURO_____________________________________________________________________________



IMPORTO PER IL QUALE SI AVANZA ALLA REGIONE LAZIO LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO (specificare imponibile + i iva):


EURO_____________________________________________________________________________


SPECIFICHE INVESTIMENTI  IMMATERIALI:



___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



ESTREMI SOGGETTO PROPRIETARIO DELL’AREA UTILIZZATA PER IL MERCATO AGRICOLO:


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


ESTREMI DELL’ ATTO  A MEZZO DEL QUALE E’ STATA CONCESSA, PER UN PERIODO NON INFERIORE A 4 ANNI, L’AREA DA UTILIZZARE PER L’ISTITUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL MERCATO AGRICOLO:


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________



DATA









                 FIRMA



NUMERO DEI PRODUTTORI AGRICOLI CHE SI SONO IMPEGNATI AD ADERIRE AL PROGETTO DI MERCATO AGRICOLI_______________________________________________


ELENCO PRODUTTORI


			DENOMINAZIONE AZIENDA


			PARTITA IVA


			DISTANZA DAL MERCATO



(KM)





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			








DATA









                 FIRMA


ELENCO PRODUTTORI


			DENOMINAZIONE AZIENDA


			PARTITA IVA


			DISTANZA DAL MERCATO



(KM)





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			





			


			


			








DATA









                                   FIRMA


SCHEDA PRODUTTORE


da compilare per ciascun produrre agricolo



 (art. 4 del D.Lgs 228/2001 e del D.lgs.99/2004)



Il/La sottoscritt o/a___________________________________________________________________


nato/a a______________________________________________________il_____________________


residente a_________________________________________via_______________________________


n.________________________cap__________________CF__________________________________


tel/fax______________________________________________________________________________



posta elettronica_____________________________________________________________________


DICHIARA


di essere iscritto alla Camera di commercio di______________________________________________


numero di registrazione Registro imprese:_________________________________________________


in qualità di imprenditore agricolo singolo o associato.


sede legale__________________________________________________________________________


sede operativa_______________________________________________________________________



P: IVA/CF__________________________________________________________________________



che il centro aziendale è sito nel territorio del Comune di_____________________________________


a Km   ________________di distanza dal mercato contadino di________________________________



di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del D.Lgs 228/2001 e del D.lgs.99/2004


CHIEDE


di partecipare al mercato contadino di____________________________________________________


___________________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________________



___________________________________________________________________________________



SI IMPEGNA



a partecipare al mercato agricolo e, salvo cause di forza maggiore, ad assicurarvi la presenza con continuità e senza interruzioni


DATA










         FIRMA


PAGE  
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